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DIVISORE DI TENSIONE POTENZIOMETRICO KELVIN-VARLEY
MODELLO: nFN09N37
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DIMA DI FORATURA

n = numero elementi
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SCHEMA ELETTRICO GRUPPO A 3 DECADI (Fig.3)

CIRCUITO LATO RAME  (Fig.4)

DIVISORE DI TENSIONE POTENZIOMETRICO KELVIN-VARLEY Codice 09 

Il divisore di tensione Kelvin-Varley viene ampiamente usato per 
sostituire potenziometri ogni qualvolta occorre disporre di una ten-
sione variabile e di semplicità, rapidità e ripetibilità di 
impostazione non disgiunta da una facile e precisa lettura del 
valore impostato. 
Il codice Kelvin-Varley usa una cascata di resistenze per dividere 
la tensione: in fig. 1 è riportato lo schema elettrico e in fig. 2 è ri-
portata la tabella della verità. 
Una tipica applicazione potrebbe essere: data una tensione di 
riferimento di 10 V, ottenere tutti i valori da 0 V a 10 V in incre-
menti di 10 mV. 
A tal fine sono necessari tre divisori e lo schema elettrico del 
gruppo è riportato in fig. 3. Vi sono 11 resistenze in ciascun divi-
sore e nell’esempio la decade più significativa consiste in 11 resi-
stenze da 10 KΩ due delle quali sono parallelate, attraverso i due 
cursori, dalla resistenza totale del secondo divisore. Perciò la re-
sistenza totale del primo divisore è di 9 x 10 KΩ + la resistenza 
equivalente di due resistenze da 20 KΩ in parallelo, cioè 10 KΩ, 
per un totale di 100 KΩ. Il secondo divisore consiste in 11 resi-
stenze da 2 KΩ, due delle quali sono parallelate dalla resistenza 
totale del terzo divisore, pari a 4000 Ω, quindi un totale di 20 KΩ. 
Il divisore meno significativo consiste di 10 resistenze da 400 Ω, 
dove la 11a resistenza è costituita da un cortocircuito. La resi-
stenza totale è quindi 100 KΩ. 
Il primo divisore, (MSD), più significativo, divide la tensione appli-
cata, nell’esempio 10 V, in dieci parti ed ai capi dei due cursori 
appare una differenza di potenziale pari ad un volt e ciascun divi-
sore successivo divide questa tensione per 10. Facendo riferi-
mento alla fig. 3, impostando il gruppo a 725, al terminale 11 è 
presente una tensione pari a 7 volt e al terminale 21 una tensione pari 
a 8 volt.  

Questa tensione è ulteriormente divisa dal secondo divisore in 
incrementi di 0,1 volt: nell’esempio al terminale 12 è presente una 
tensione di 7,2 volt, al terminale 22 una tensione di 7,3 volt. Infine il 
terzo divisore, (LSD), presenta al terminale 13, che viene usato 
come uscita, una tensione di 7,25 volt. 
Il principale vantaggio del divisore Kelvin-Varley è che la preci-
sione assoluta di tutte le resistenze non deve essere dello 0,1% 
per ottenere una linearità dello 0,1%: sono solo le resistenze della 
decade più significativa le più critiche, mentre quelle della se-
conda decade sono critiche dieci volte meno, e quindi è possibile 
usare resistenze all’1%; sulla terza decade sono tollerate anche 
resistenze al 5%. Il valore delle resistenze nella decade più signi-
ficativa è pari a un decimo del valore totale richiesto, mentre nelle 
decadi meno significative occorrono resistenze di valore pari a 
1/5; ad esempio per un totale di 1,8 KΩ servono resistenze da 
180 - 36 - 7,5 Ω. 
Il circuito stampato di uscita è previsto per il montaggio delle 11 
resistenze a passo 0,4” e diametro massimo 0,1” (fig. 4). Normal-
mente il passaggio tra il “9” e lo “0” è libero, comunque è possibile 
montare il fermo, o due fermi nel caso si volesse limitare la corsa 
totale, nella solita maniera. 
In conclusione il Kelvin-Varley è un codice adatto a sostituire po-
tenziometri multigiri, e relativa manopola demoltiplicata, in tutte 
quelle applicazioni ove necessita dividere in modo preciso e ripe-
tibile una tensione di riferimento, ad esempio set-point per stru-
mentazione di controllo o di misura, tensioni di riferimento per 
ponti di misura, operazionali, alimentatori programmabili, compa-
ratori, riferimenti per motori in continua e per elettrovalvole pro-
porzionali, ecc. ecc. 
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SCHEMA ELETTRICO (Fig.1) TABELLA DELLA VERITA' (Fig.2)
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